
Traccia di preghiera per Adolescenti  
Seconda settimana di Avvento 2020 



 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo,  
Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaia:  

Ecco, dinanzi a te io mando  
il mio messaggero: egli preparerà la tua via.  

Voce di uno che grida nel deserto:  
Preparate la via del Signore,  

raddrizzate i suoi sentieri,  
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto  
e proclamava un battesimo di conversione  

per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui  
tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti  
di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui  
nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.  

Giovanni era vestito di peli di cammello,  
con una cintura di pelle attorno ai fianchi,  
e mangiava cavallette e miele selvatico.  

E proclamava: “Viene dopo di me colui che  
è più forte di me: io non sono degno di chinarmi  

per slegare i lacci dei suoi sandali.  
Io vi ho battezzato con acqua,  

ma egli vi battezzerà in Spirito Santo”. 

 Ti riconosci più nell’uomo peccatore, centrato su di sé,  
o in Giovanni, totalmente centrato su altro da sé? 

Se Dio ti facesse sentire una Sua parola,  
quale disponibilità incontrerebbe nella tua vita?  



In questo primo estratto del libro, Berlicche mette in guardia il nipote Malacoda dai 
mezzi utilizzati dal Nemico (Dio) per accendere la Fede negli uomini. Compito di Berlic-
che e Malacoda è conoscere i mezzi giusti per distrarre l’uomo nelle sue affezioni ed 
abitudini. 

Durante questo particolare tempo 
 che è l’Avvento,  

il Ritiro può essere un’opportunità  
per invitare gli Adolescenti  
a soffermarsi con più calma  

sul brano di Vangelo  
e per prendersi un momento  

nel quale condividere alcuni spunti  
tra quelli consigliati, o altri, 

e le domande ad essi collegate. 
 

Il Ritiro, come il nome suggerisce, 
ci invita a RITIRARCI: 

>ovvero farci piccoli, per riconosce-
re davvero chi è grande; 

>ovvero toglierci fuori  dalle cose  
di tutti i giorni, trovando  
un posto per sé, soli; 

>come per un allenamento  
particolare, ad es. nel calcio,  
per prepararci a ciò che verrà.  



In questo secondo estratto , Berlicche rimprove-
ra il nipote perché ha permesso all’uomo di vi-
vere passioni che lo risvegliassero dall’egoismo, 
permettendo al Nemico di riconnetterlo alla 
sua vera natura relazionale. 

È un invito a stare attenti e a diffidare da tutte 
le dinamiche e le azioni che dividono: noi dagli 
altri, noi da noi stessi.  

  

 
 

Quali logiche guidano  
le tue scelte?  

Ti senti più adolescente  
di unità o di discordia? 

E quanto la Fede fa la differenza  
nel vivere la realtà circostante? 



  

Quante volte ci perdiamo  
così tanto in noi stessi da rischiare  

di annegarci completamente,  
dimenticando che  

il nostro specchio più vero sono gli altri? 

È la storia della famosa filosofa e scrittrice de “La banalità del 
male” che si occupò del reportage del processo a Gerusalem-
me di Adolf Eichmann. 

Hannah fece scandalo nella comunità ebraica perché parlando 
di Eichmann disse: “Agisce in completa mancanza di coscien-
za”, quasi sembrava lo difendesse. Hannah intendeva invece 
dice quanto il male venisse fatto secondo automatismi e se-
guendo ordini. Ma allora questo lo rende meno grave? Ci ren-
de meno colpevoli? 

Quale è il tuo atteggiamento di fronte al male? 
E di fronte al bene? 

Sei capace di riconoscerli in azione dentro di te? 

Narciso di Cara-
vaggio: colui che  

si guarda  
allo specchio  

e non fa altro che 
“riflettersi”  

fino ad esaurirsi,  
invece di riflettere,  

scoprirsi, cono-
scersi, rivelarsi. 

https://www.youtube.com/watch?v=A1BCBVad-Oc


https://www.youtube.com/watch?v=t7AdP3ldyBc
https://www.youtube.com/watch?v=eoY18aBUALo

